
PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE 2024/2026 DEL 
COMUNE DI NOVE (VI) 

 
Premessa 
Le amministrazioni pubbliche, come previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 165/2001, sono tenute a garantire 
la parità e le pari opportunità tra uomini e donne, l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta 
e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla 
disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di 
lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza del lavoro, così come un 
ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo. 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 
formale sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e 
donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 
intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia 
indiretta – e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra 
uomini e donne.  
Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le 
disposizioni ed i principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle 
consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive”, ed alla Legge 10 
aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. 
La Direttiva 2 del 26 giugno 2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del Sottosegretario 
delegato alle Pari Opportunità, “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 
Comitati Unici di Garanzia nella amministrazioni pubbliche”, definisce apposite nuove linee di 
indirizzo per la promozione e attuazione dei principi di parità e di pari opportunità nelle pubbliche 
amministrazioni.  
Tale direttiva si pone l’obiettivo di promuovere e diffondere la piena attuazione delle disposizioni 
vigenti, di aumentare la presenza delle donne in posizioni apicali, di sviluppare una cultura 
organizzativa di qualità, tesa a promuovere il rispetto della dignità delle persone all’interno delle 
Amministrazioni Pubbliche. 
 
 
Situazione 
Dall’analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato non 
presenta situazioni di squilibrio di genere a svantaggio delle donne così come risulta dalla tabella 
che segue: 
 
Totale dipendenti a tempo indeterminato: 21 di cui 11 di genere femminile 
Totale dipendenti a tempo determinato: 1 di genere maschile 
Totale titolari di posizione organizzativa: 3 di cui 1 di genere femminile 
 
Per questo è necessario, nella gestione del personale, porre un'attenzione particolare e 
l'attivazione di strumenti per consolidare le pari opportunità come fatto significativo di rilevanza 
strategica. A tal scopo viene elaborato il presente Piano triennale di azioni positive. 
Il Piano, se compreso e ben utilizzato, potrà permettere all'Ente di agevolare le sue dipendenti e i 
suoi dipendenti dando la possibilità a tutte le lavoratrici ed i lavoratori di svolgere le proprie 
mansioni con impegno, con entusiasmo e senza particolari disagi, anche solo dovuti a situazioni di 
malessere ambientale. 
Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da 
parte del personale dipendente, delle organizzazioni sindacali e della cittadinanza in modo da 
poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace. 
 
Obiettivi del piano 
Il Piano Triennale di Azioni Positive 2024-2026 del Comune di Nove si pone in continuità con il 
precedente Piano 2021-2023, quale strumento per offrire a tutte le lavoratrici ed ai lavoratori la 



possibilità di svolgere le proprie mansioni in un contesto sicuro e attento a prevenire, per quanto 
possibile, situazioni di malessere e disagio. Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della 
presenza femminile, ai sensi dell'art. 48, comma 1, del D. Lgs. 11.04.2006 n. 198,   
Pertanto il piano delle azioni positive sarà orientato a presidiare l'uguaglianza delle opportunità 
offerte alle donne e agli uomini nell'ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione 
delle responsabilità professionali e familiari. 
La valorizzazione professionale delle persone e il benessere organizzativo sono elementi 
fondamentali per la realizzazione delle pari opportunità, anche attraverso l’attuazione delle 
Direttive dell’Unione Europea al fine di accrescere l’efficienza, efficacia e la produttività dei 
dipendenti, allo scopo di migliorare la qualità del lavoro e dei servizi resi ai cittadini e alle imprese. 
 
Molti istituti a favore delle pari opportunità, previsti dalle disposizioni contrattuali e legislative 
vigenti che si elencano qui di seguito, sono da anni operativi presso l’Ente: 

- Composizione delle commissioni di concorso delle procedure di assunzione conforme a 
quanto stabilito dalla normativa vigente; 

- Presenza delle donne nei ruoli di vertice e decisionali: le posizioni organizzative sono 
conferite tenendo conto delle condizioni di pari opportunità, garantendo alla componente 
femminile la valorizzazione e la carriera; 

- Partecipazione delle donne lavoratrici a corsi di formazione ed aggiornamento 
professionale, attraverso l’organizzazione di corsi on line e in presenza; 

- Particolare considerazione delle esigenze del personale legate a cause familiari o a 
particolari condizioni psicofisiche, in particolare a sostegno della maternità, e l’adozione di 
strategie basate sulla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, per quanto possibile; 

- Trattamento retributivo senza distinzioni tra uomini e donne, nonché applicazione delle 
medesime condizioni per l’accesso alle prestazioni previdenziali. 

 
Azioni positive del piano 
Nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57, comma 1, lett. C) del D.Lgs. 165/2001 e degli articoli 54, 
55 e 56 del CCNL 2019-2021 il piano si propone di: 
 

a) consolidare la gestione flessibile dell’orario di lavoro settimanale, offrendo maggiori 
opportunità di conciliazione lavoro-vita sociale individuale, con l’obiettivo di contenimento 
del ricorso al lavoro straordinario; si consolida la politica di attenzione e di sostegno a 
favore dei lavoratori che manifestino la necessità di modificare temporaneamente il proprio 
orario di lavoro, per motivi familiari (legati all’accudimento di figli minori o familiari in 
situazioni di disagio) o per fattori esterni (si veda l’anticipo dell’orario di lavoro degli operai 
nel periodo estivo); 

b)  garantire la formazione e l'aggiornamento professionale di tutto il personale, senza 
discriminazione di genere, adottando le modalità organizzative idonee a favorire la 
partecipazione e consentendo la conciliazione tra vita professionale e vita familiare. 
A tutti di dipendenti è garantita la partecipazione a corsi di formazione qualificati, 
programmati e coordinati dal Segretario Comunale in collaborazione con i Responsabili dei 
servizi. 
Ogni dipendente ha facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al proprio 
Responsabile di Servizio: tutte le richieste convogliano al Segretario Comunale che 
elabora, ove necessario, il piano di formazione annuale dell'Ente. 
Durante l'anno i dipendenti partecipano in orario di lavoro a corsi di formazione sia esterni 
che interni, con copertura di tutte le spese di trasferta. Tutti gli attestati dei corsi frequentati 
vengono conservati nel fascicolo individuale di ciascuno presso l'Ufficio del personale. 
Sono altresì presenti numerosi abbonamenti a riviste specializzate on line che consentono, 
anche giornalmente, l’aggiornamento professionale generale e specifico per ambiti di 
attività. 

c) promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al 
fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale 
con la vita familiare nel rispetto di un equilibrio fra le esigenze dell'Amministrazione e le 



richieste dei dipendenti. Prevenire e contrastare ogni forma di molestia sessuale sui luoghi 
di lavoro. 

d) riservare alle donne, salva motivata impossibilità, almeno 1/3 dei posti di componenti delle 
commissioni di concorso o selezione. 

e) garantire pari opportunità fra uomini e donne per l'accesso al lavoro dichiarando 
espressamente tale principio nei bandi di selezione di personale. 

f) promuovere la partecipazione delle donne alle occasioni e nei processi istituzionali di 
confronto con la cittadinanza quali: Consigli Comunali, riunioni istituzionali su tutti i temi 
affrontati (bilancio, lavori pubblici, pianificazione del territorio ecc.). 

g) garantire la piena attuazione della normativa vigente in materia di congedi parentali. 
h) favorire il reinserimento nel lavoro per coloro che siano stati assenti per lunghi periodi di 

maternità, congedi parentali o aspettative, mediante il miglioramento dell’informazione tra 
amministratori e lavoratori in congedo e la predisposizione di percorsi formativi che, 
attraverso orari e modalità flessibili, garantiscano la massima partecipazione di donne e 
uomini con carichi di cura, eliminando qualsiasi discriminazione nel percorso di carriera. 

i) Attenersi ad una equa distribuzione dei carichi di lavoro, attraverso la ripartizione di 
competenze tra aree e lavoratori in servizio, ferma restando la consapevolezza che un 
comportamento collaborativo e flessibile è un vantaggio comune; le nuove competenze, 
qualora assegnate, devono prevedere forme di passaggio guidato e condiviso, il relativo 
percorso formativo e forme di tutoraggio e controllo periodico da parte dei Responsabili di 
Area; 

j) Migliorare la condivisione, da parte dei Responsabili di Area, degli obiettivi da raggiungere 
coinvolgendo i lavoratori anche attraverso incontri periodici, per l’illustrazione e la 
condivisione degli obiettivi, del grado di raggiungimento degli stessi, per la risoluzione di 
problematiche insorte e la verifica dell’equa ripartizione dei carichi di lavoro. Tutto questo 
anche al fine di prevenire l’insorgere di conflitti, attraverso la condivisione obiettivi, 
nell’intento di aumentare la consapevolezza di far parte di una squadra. 

k) sensibilizzare l'opinione pubblica circa i problemi di salute, fisica e mentale, della donna 
conseguenti alla carenza/mancanza di conciliazione lavoro/famiglia/relazione e 
corresponsabilizzazione familiare; 

l) promuovere progetti finalizzati alla mappatura delle competenze professionali, strumento 
indispensabile per conoscere e valorizzare la qualità del lavoro di tutti i propri dipendenti.  

 
Durata del Piano 
Il presente Piano ha durata triennale, dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 
approvazione. 
Il Piano è pubblicato all'Albo Pretorio dell'Ente e sul sito internet. 
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili 
soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, al fine di poter procedere, alla 
scadenza, ad un adeguato aggiornamento. 


